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Giovedì 13 aprile 2000 Autonomie l’Unità

Montecatini, vigilanza con telecamere Vibo Valentia, ok alla strada sulle Serre16 aprile

6 Dodicitelecameresorveglierannolenottidellacittàtermale.IlComunediMontecati-
nihainfattistipulatounaintesaconTelecomItaliaperlarealizzazionediunareteur-
banadivideosorveglianza.Lasalaoperativasaràcollocataall’internodelcomando
dipoliziamunicipale.Letelecameresarannoinstallateneipuntiarischiodellacittà,
inmododapoterprevenireazionivandalicheeatticriminosi.

Èstatosottoscritto,nellasededellaComunitàMontanadelleSerre,aSerraSanBruno
(ViboValentia),l’accordodiprogrammaperlarealizzazionedellastradadicollega-
mentorapidofraiComunidiNardodipace,Mongiana,eFabrizia.Sitrattadiunastrada
di5kmchecollegheràNardodipaceaMongiana,evitandolastradastatalecheinin-
vernoèquasisempreinterrotta.

Enorme il debito

contratto dalla Regione

Non esiste il Piano

socio-sanitario

e nemmeno quello

per lo sviluppo

Rapporti inesistenti

con gli Enti locali

Molti sindaci non sono

neanche stati ricevuti

dal presidente uscente

LaRegionePugliahaundebi-
to consolidato di circa 5000
miliardi di lire. Per questode-
bito fino alla fine del 1999 era
previsto un tasso di interesse
del 12 per cento annuo. Cifre
dadissestofinanziario.
Inmateria sanitaria si calcola
in1000 miliardidi lire losfon-
damentodel tettodispesanel
periodo1998/1999.
Ecco alcuni indicatori econo-
micidellaRegione:
Frail1992eil1998iltassome-
dio annuo di variazione del
Prodotto interno lordo (Pil) è
diminuitodello0,5percentoa
fronte di una crescita dell’1,8
per cento nel Mezzogiorno e
dell’8,5 per cento nel Centro
Nord.
La disoccupazione è in cre-
scita finoasfiorare le630mila
unità, raggiungendo nel 1998
il20percentodellaforzalavo-
ro disponibile. Il 47 per cento
circa dei disoccupati sono
giovani mentre la mancanza
di occupazione colpisce il 60
per cento della forza lavoro
femminile.
Pesante l’inoccupazione an-
che in altre fasce di popola-
zione, inparticolareperquan-
to riguarda i laureati (in parti-
colare per le discipline uma-
nistiche). Il tasso di disoccu-
pazione è cresciuto di 7 punti
negliultimianni.
Perquantoriguarda, infine, la
dotazione di infrastrutture, la
Pugliasicollocaaldecimopo-
stonellagraduatorianaziona-
le. Inparticolare lecarenzeri-
guardano il settore dei tra-
sporti, l’approvvigionamento
idricoegliscaliaeroportuali.

Il porticciolo di Bari

P u g l i a
.........................................................

Profondo rosso
Un «buco» da 5mila miliardi
........................................................................................................................................................................................................................LAURA MATTEUCCI - ELIO SPADA

L’ idea è chiara: fare dellaPu-
glia uno «Stato-Regione»,
in grado di legiferare sugli

indirizzi generali, che lavori da
«unasortadicabina-regia».Parteda
qui il complesso sistema di riorga-
nizzazione e rilancio di Giannicola
Sinisi, candidatodel centro sinistra
alla guida della Regione Puglia, fi-
nora governata dal Polo. Impresa
non semplice: burocrazia paraliz-
zante, sviluppo stentato, disocup-
pazione al 20%, seri problemi orga-
nizzativi dati anche dall’immigra-
zione. E, primo obiettivo, liberarsi
dalla zavorra dell’enorme debito
contrattodallaRegione.

Sinisi, sul decentramento siamo
praticamente all’anno zero. Da
checosasidovrebbepartire?

«Innanzitutto,occorreelaborareun
Piano di sviluppo regionale, che fi-
no ad oggi è mancato penalizzando
tutti i settori produttivi, industria,
artigianato, commercio, agricoltu-
ra, e nell’ambito del quale sono gli
Enti locali a dover amministrare.
La logica èquelladella territorializ-
zazione della gestione amministra-
tiva. Il dialogo con gli Enti locali è
un problema culturale: il governo
uscente, per esempio, non ha stabi-

lito alcun rap-
porto produtti-
vo con i sindaci
pugliesi; esisto-
no norme detta-
te dalle Bassani-
ni che non sono
mai state rispet-
tate. Molti sin-
daci non sono
neanche mai
stati ricevuti

dallaRegione».
Einvece,comedovrebbeessere?

«Noi vogliamo una Regione che le-
giferi,chelavoridaunacabinadire-
gia. Ovvero un governo che avvii
politiche sul territorio delle quali
deve tenere le fila, evitando la com-
petizione interna tra aree economi-
co-geografiche, tipo il Salento con-
tro la Capitania. Certamenteperò le
funzioni vanno trasferite insieme
alle risorse: la riformapeggiorepos-

sibile è quella che non tiene conto
delle risorse, chevanno ripartite tra
gli Enti locali alla stessa maniera
delle responsabilità. Comunque, il
processodidecentramentononpuò
prescindere dalla piena realizzazio-
nedelfederalismofiscale».

In questo senso esiste già unprov-
vedimento legislativo: come pen-
sadiapplicarlo?

«L’autonomia impositiva è fonda-
mentale per le Regioni, cui spette-
ranno imposteproprie, comel’Irap,
compartecipazioni al gettito di tri-
buti erariali, come l’Iva, l’imposta
sulla benzina, l’Irpef, ed addiziona-
li, come all’Irpef. Un processo che,
ovviamente, saràgovernatopernon
penalizzare il meridione. Ad esem-
pio, si è già previsto che i trasferi-
menti erariali, inparticolare ilFon-
do sanitarioregionale, chevengono
aboliti, siano sostituiti dalla com-
partecipazione delle Regioni al get-

tito di alcuni tributi, Iva, Irpef, se-
condounmeccanismodigradualità
che tiene conto, nei primi anni di
applicazionedelnuovoregime,del-
la spesa storica in materia sanitaria.
Questo meccanismo graduale e so-
lidale ci consentirà di adottare le
misure necessarie all’allargamento
della base impositiva evitando ina-
sprimenti fiscali. Penso, ad esem-
pio,adunaserialottaall’evasionefi-
scale da portare avanti in collabora-
zione con le strutture statali. Così
come sarà necessario avviare azioni
di incentivazione all’emersione
dell’economia illegale: provvedi-
menti che favoriranno l’aumento
del gettito fiscale regionale e garan-
tirannounosviluppopiùsano».

A proposito di sviluppo economi-
co: non esiste un piano adeguato,
non esistono strategie credibili.
Eppure il tasso di disoccupazione
superail20%.

«La gestione uscente si è caratteriz-
zata per la totale assenza del princi-
pio di responsabilità. La mancanza
di un progetto strategico di svilup-
po sociale ed economico non ha fat-
to altro che appesantire l’isolamen-
to e l’arretratezza incui si trovava la
nostra economia. La Puglia in real-
tà è ricca di moderne imprese, di
iniziativedisviluppoeconomicoal-
lequalièstatafinoranegata lapossi-
bilitàdiunulterioresaltodiqualità,
soprattuttoacausadella fallimenta-
re gestione della ricerca e della for-
mazione professionale. Sono im-
prese e sistemi di sviluppo che van-
no agevolati: questo significa in-
nanzituttorimuovereiritardistrut-
turali attraverso l’innovazione e
l’ampliamento del sistema produt-
tivo, favorendone la competitività.
Bisogna adottare un Piano di svi-
luppo regionale, che consenta l’av-
viodiunaprogrammazioneorgani-

ca a livello regionale, negoziata con
ilsistemadelleautonomielocali».

In materia di sanità la situazione
non è migliore: la Puglia è l’unica
Regione d’Italia a non aver mai
adottatoilPianosanitario...

«IlPiano, infatti, è il primopassoda
compiere: senza questo strumento
qualunque sistema organizzato
sconta incertezze e difficoltà finan-
ziarie. Il nostro obiettivo strategico
è: meno sanità e più salute, nella lo-
gica della prevenzione e del miglio-
ramento, quindi, della qualità della
vita. Ciò comporta investimenti,
non più relegati alla voce risparmio
o contenimento della spesa pubbli-
ca, con l’attenzione a cercare più
qualità nel servizio, cambiando i
modelli organizzativi, facendo del-
la sanità uno dei settori per creare
nuova occupazione. La salute nonè
un bene come gli altri presenti sul
mercato: va difesa e tutelata da una
precisasceltapoliticacheassumasu
disèlagestionedellasalute.Tral’al-
tro, la Puglia non è riuscita ad orga-
nizzare efficacemente nè la rete
ospedaliera, nè i servizi sanitari ter-
ritoriali, mantenendo una situazio-
nedi sostanziale squilibrio tra ledi-
verseareeterritoriali».

C H I È
Il sindaco
magistrato

Giannicola
Sinisi,42an-

ni,diAndria,
entrainmagi-
stratura
nell’84.Nel
’93èconsu-
lentedella
Commissione
parlamentare
antimafia,e
nellostesso
annoviene
elettosinda-
codiAndria,
adottandoil
Pianoregola-
toregenerale
fermoda40
anni.Pro-
muovelaco-
stituzionedel
primopatto
territorialein
Puglia.Depu-
tatodal ‘96,
nominatosot-
tosegretario
all’Interno,
condelega
allaSicurez-
za.Elaborail
Progettosi-
curezzaperlo
sviluppodel
Mezzogiorno,
collaboraal-
ladefinizione
deipianiin-
terregionali
Italia-Alba-
nia, Italia-
Greciaperla
prevenzione
delcrimine.
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«Priorità al Piano di sviluppo»
..............................................................................................................................................................................

C H I È
Nel 1990
il più votato

RaffaeleFitto,
32anniil28
agosto,ènato
aMaglie.Ce-
libe,laureato
ingiurispru-
denza,viene
elettoallere-
gionalidel
1990nelleli-
stedccon
75.366prefe-
renze:èilpiù
votatod’Ita-
lia.Assesso-
reregionale
alTurismo
nel ’94diven-
tasegretario
regionaledel
PartitoPopo-
lare.Allere-
gionalidell’a-
prile1995,
conlalista
ForzaItalia-
Ppi,ottiene
23.572voti:è
ancorailpiù
votatod’Ita-
lia.Nelluglio
’97diventavi-
cesegretario
nazionaledei
Cdu.Dalgiu-
gno’99èpar-

lamentare
europeoelet-
toF.I.-P.P.E.
Attualmente
ènellaCom-
missionepar-
lamentare
perlaPolitica
regionale.
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«Primi nel risanamento finanziario»
..............................................................................................................................................................................

R affaele Fitto, di Forza Italia,
è il candidato del centro de-
stra alle elezioni di domeni-

ca prossima con le quali si elegge-
rà direttamente il presidente della
Regione.

In un recente dossier sull’attività
della Regione Puglia prodotto dai
democratici di sinistra si legge
che dopo 5 anni di centro destra
l’attuazione delle leggi Bassanini
è rimasta sulla carta con gravi ri-
percussioni sul piano dell’effi-
cienza, dellaproduttività legislati-
va e della capacita di spesa delle
risorse. Ad esempio non è mai sta-
to attuato l’art. 142 della legge re-
lativo al trasferimento delle fun-
zionialleautonomielocali.

«La situazione della Regione Puglia
dopocinqueannidigovernodelcen-
tro-destra è sicuramente migliore di
quella di molte altre Regioni del
Mezzogiorno che hanno dovuto su-
bire il terremoto politico ammini-
strativo dovuto ai ribaltoni. L’attivi-
tà della Regione Puglia in materia di
utilizzo delle risorse comunitarie è

stata lodevole, avendo impegnato
tutte le risorse ed essendo in linea
coniparametricomunitaridellaspe-
sa. Registro con soddisfazione che la
Regione Puglia è stata la prima Re-
gione ad avviare e realizzare il piano
di risanamento delle passività pre-
gresse, senzaperaltroaumentare il li-
vello di tassazione. La Regione Pu-
glia potrà, proprio grazie al risana-
mento compiuto in questi anni dal
centro-destra, affrontare senza fiato
sul collo l’importante sfida del fede-
ralismo fiscale. Il successo del cen-
tro-destra in questo senso è provato -
al di sopra di ogni “sospetto”- dal-
l’apprezzamento espresso dalla Cor-
te dei Conti rispetto al Bilancio con-
sultivo ‘98 della Regione Puglia. In
merito all’attuazione del cosiddetto
federalismo amministrativo, quanto
non realizzato in questa legislatura

sarà sicuramente prioritario nella
prossima».

LaPugliaè l’unicaRegioned’Italia
anonaverancoraapprovato ilpia-
no socio sanitario. La spesa sani-
taria appare fuori controllo: i Ds
calcolano uno splafonamento di
circa 1000 miliardi negli ultimi 2
anni mentre il piano di emergenza
(118), purapprovato, nonèmai sta-
toattuato...

«InmateriadiSanità,evidentemente
c’è qualcuno che mente, sapendo di
mentire. Il federalismo fiscale avvia-
to dal Governo nazionale ha ben po-
co di solidale. La drastica riduzione
dei trasferimenti delle risorse finan-
ziarie dallo Stato alle Regioni non
consente a queste ultime di poter as-
sicurare i servizi richiesti dal cittadi-
ni.LaRegionePugliacheioimmagi-
no crede fermamentenelprocesso di

federalismo. Per quanto riguarda i
capitoli della Sanità, i deficit “eredi-
tati” dalle precedenti gestioni sono a
dirpocospaventosienonpossonoes-
sere ignorati dal Governo nazionale.
Più volte, nell’ambito della Confe-
renzaStato-Regioni, è stato affronta-
toilproblemaepiùvolteèstatoricor-
dato come il deficit economico nel
settore sanitario non possa gravare
suicittadinipugliesi».

Però in campo assistenziale alcu-
ni provvedimenti in materia di ser-
vizi sociali a sostegno di famiglie
ed anziani, licenziati in Commis-
sione, non sono stati approvati dal
Consiglioregionale...

«Sono stato fra i promotori di una
proposta di legge regionale per il so-
stegno alle famiglie. Il modo miglio-
re per costruire una Puglia che possa
vincere la sfida dell’emigrazione in-

tellettuale è
quello di offrire
alle famiglie una
organizzazione
istituzionale e
sociale che pre-
migli sforziedu-
cativi. Evidente
è la necessità di
valorizzare il
mondo del vo-
lontariato socia-
le, grande “banca di energie morali e
di generosità” della nostra terra. Nel
corso della prossima legislatura re-
gionalemiimpegneròaffinchélaPu-
glia abbia delle leggi regionali in te-
ma di diritto alla libertà di istruzio-
ne, in tema dipolitiche famigliari, di
sanitàediserviziallapersona,poten-
ziandoilruolodelvolontariato».

Parliamodi ambiente.Anchequi il

centro destra sembra muoversi
condifficoltà, tantochelaRegione
è stata commissariata perchè non
è riuscita a varare uno strumento
importante come il Piano urbani-
stico territoriale tematico. Inoltre,
pur approvata in Consiglio, la leg-
ge istitutiva dell’Agenzia regiona-
le per l’Ambiente non ha avuto se-
guito. Il futuro appare problemati-
co...

«La Regione Puglia ha proposto il
Piano Urbanistico Territoriale Te-
matico (PUTT) che non è stato ap-
provato solo a causa dello sciogli-
mento dell’Assemblea consiliare. È
verocheilGovernointendecommis-
sariare la Puglia, ma è altrettanto ve-
roche ilprossimoConsiglio regiona-
le non consentirà diportare al livello
centrale le competenze (tipicamente
regionali) di pianificazione e svilup-
podel territorio.Perquantoriguarda
l’istituzione dell’Agenzia Regionale
per l’Ambiente, laRegionePugliaha
avviato tutte le procedure perché
questa importante struttura sia ope-
rativaalpiùpresto».


